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La  formazione  continua  costituisce  una  leva  fondamentale  per  la  competitività  del  sistema -
Italia  davanti  alle  sfide  delle  transizioni  in  atto  (green,  digitale  ecc .)  in  mercati  del  lavoro  
in  costante  evoluzione . In  tal  senso  l a  qualità  della  formazione  assume  una  rilevanza  
strategica  non  solo  in  relazione  all’allocazione  delle  risorse  finanziarie,  ma  anche  per  
fornire  a  lavoratori  ed  aziende  strumenti  adeguati  per  fronteggiare  i cambiamenti  
essendone  protagonisti

Le motivazioni DELLA RICERCA

L’accreditamento  - inteso  come  dispositivo  per  verificare  ex  ante  il  possesso  di  determinati  
requisiti  da  parte  di  soggetti  erogatori  di  servizi  di  interesse  pubblico  - costituisce  uno  dei  
presidi  della  qualità  della  formazione

I Fondi  Interprofessionali  hanno  assunto  negli  ultimi  anni  un  ruolo  nuovo  nelle  politiche  
attive  (formazione  di  disoccupati)  e  nel  riconoscimento  e valorizzazione  degli  apprendimenti  
quali  enti  titolari  delegati  dal  MLPS  alla  messa  in  trasparenza  e validazione  degli  
apprendimenti  (DM  115/ 2024 )

L'applicazione  di  criteri  di  qualità  a  tutto  il  processo  formativo  nell’ambito  degli  interventi  
finanziati  dai  Fondi  Interprofessionali  si  configura  come  una  necessità  ineludibile  più  che  
come  un'opzione



Le motivazioni DELLA RICERCA

La  formazione  continua  in  Italia  è ormai  quasi  totalmente  finanziata  dai  Fondi  interprofessionali

Fonti: elaborazioni ANPAL sulla base di fonti banche dati OpenCoesione, Banche dati FPI, Siti regionali



GLI OBIETTIVI DELLA RICERCA

Le  domande  che  hanno  orientato  la  ricerca  sono :

• Come  i Fondi  interprofessionali  hanno  interpretato  l’accreditamento,  
inteso  come  dispositivo  di  verifica  ex  ante  della  capacità  dei  soggetti  di  
erogare  formazione?

• In  quale  misura  i presidi  di  qualità  messi  a  punto  dal  sistema  della  
formazione  continua  finanziata  dai  Fondi  sono  coerenti  con  gli  
indicatori  per  la  garanzia  della  qualità  proposti  da  EQAVET  
(opportunamente  declinati  per  il  contesto  specifico  della  formazione  
continua)?



LE FONTI INFORMATIVE ED IL PERIMETRO 
DELLA RICERCA

Informazioni  desunte  dai  documenti  disponibili  (regolamenti  interni,  bandi  
pubblici,  linee  guida,  report  valutativi)  sui  siti  dei  Fondi  attraverso  un’analisi  
delle  scelte  operate  con  l’obiettivo  di  andare  oltre  una  mera  lettura  del  
testo  regolamentare

Ricerca  realizzata  nel  corso  del  2023  e conclusa  agli  inizi  del  2024 ; non  
incluse  possibili  ulteriori  evoluzioni  anche  connesse  al  processo  di  attuazione  
del  DM 115/ 2024  (titolazione  soggetti  erogatori)



LE FONTI INFORMATIVE ED IL PERIMETRO 
DELLA RICERCA



I RISULTATI della RICERCA

Comportamenti  diversificati  dei  19 Fondi  aggregabili  con  qualche  difficoltà✓

Individuazione  di  tre  cluster  utili  per  mettere  a  confronto  i comportamenti
✓



I RISULTATI della ricerca

Caratteristiche  deI  Fondi  che  hanno  definito  una  propria  procedura/dispositivo  
di  accreditamento  degli  enti  erogatori  (Cluster  A) :

Alcuni  richiedono  comunque  quale  requisito  di  accesso  al  proprio  accreditamento  anche  il  
possesso  di  un  accreditamento  regionale  per  la  formazione  (generalmente  per  la  
macrotipologia  formazione  continua)  ed  alcuni  di  questi  prevedono  poi  procedure  semplificate  
per  ottenere  l’accreditamento  dal  Fondo ;

quasi  tutti  non  definiscono  un  periodo  di  durata  dell’accreditamento  concesso ; alcuni  Fondi  
danno  indicazioni  sulle  procedure  di  mantenimento  dell’accreditamento  o  di  verifica  periodica  
del  mantenimento  di  alcuni  requisiti .

prevedono  requisiti  per  l’accreditamento  che  richiamano  quelli  richiesti  dagli  accreditamenti  
regionali  (affidabilità  economico -finanziaria,  capacità  logistiche  e gestionali  – intese  come  presidio  
dei  diversi  processi  di  lavoro  – sistema  di  gestione  della  qualità),  in  vari  casi  dando  maggiore  
consistenza  ai  requisiti  attinenti  le  risorse  professionali  e  l’esperienza  maturata   dall’organismo ;

quasi  tutti  prevedono  procedure  di  presentazione  delle  domande  di  accreditamento  a  sportello  
(in  qualsiasi  momento)  con  successiva  istruttoria  delle  istanze  in  tempi  più  o  meno  definiti ;



I RISULTATI della ricerca

Caratteristiche  deI  Fondi  che  hanno  definito  una  procedura/dispositivo  di  
accreditamento  dell’offerta  formativa  (Cluster  B)  :

Prevedono  requisiti  che  riguardano  le  caratteristiche  dei  percorsi  formativi  proposti  (in  
termini  di  durata  e metodologie  ma  anche  di  tipologia  di  docenti)  che  possono  variare  a  
seconda  del  tipo  di  obiettivi  della  formazione  (formazione  linguistica,  sviluppo  soft  skills ...) ;

Richiedono  requisiti  che  riguardano  i soggetti  che  erogano  tali  percorsi  (requisiti  generali  di  
onorabilità,  possesso  di  certificazioni  di  qualità,  possesso  di  riconoscimento  
statale/accreditamento  regionale) ;

Richiedono  l’aggiornamento  costante  dell’offerta  formativa  accreditata  (ogni  12 mesi  o  
senza  definire  un  tempo  minimo  di  validità  dell’accreditamento  ma  rimettendo  ai  soggetti  
titolari  dell’offerta  la  responsabilità  dell’aggiornamento) .

fissano  finestre  temporali  durante  l’anno  per  la  presentazione  dell’offerta  da  accreditare ; 



I RISULTATI della ricerca

Caratteristiche  deI  Fondi  che  richiedono  agli  enti  erogatori  il  possesso  di  accreditamento  
regionale/ riconoscimento  ministeriale  o  di  una  certificazione  di  qualità  (Cluster  C) :

generalmente  non  viene  richiesto  un  ambito  specifico  di  accreditamento  regionale  (laddove  
viene  richiesto  si  tratta  dell’ambito  «formazione  continua » oppure  di  accreditamento  per  la  
«formazione  finanziata ») ;

quasi  tutti  non  definiscono  un  periodo  di  durata  dell’accreditamento  concesso ; alcuni  Fondi  
danno  indicazioni  sulle  procedure  di  mantenimento  dell’accreditamento  o  di  verifica  periodica  
del  mantenimento  di  alcuni  requisiti ;

il  riferimento  temporale  riguarda  il  momento  a  partire  dal  quale  il  soggetto  deve  possedere  
l’accreditamento  regionale/certificazione  richiesti  (generalmente  al  momento  della  
presentazione  della  richiesta  di  finanziamento) ;

l’accreditamento  conseguito  presso  una  Regione  è considerato  sufficiente  per  poter  erogare  
formazione  finanziata  dal  Fondo  su  tutto  il  territorio  nazionale ; 

alcuni  Fondi  consentono  la  presentazione  dei  Piani  anche  a  specifiche  tipologie  di  soggetti  non  
in  possesso  di  accreditamento  regionale/certificazione  (Università,  enti  ex  L .40 / 87, ITS,  società  di  
consulenza  con  esperienza  (in  anni)) .



I RISULTATI della ricerca

IL  confronto  con  gli  indicatori  EQAVET  applicabili  alla  formazione  continua



Le prospettive

Ampi  margini  di  implementazione  di  un  sistema  di  garanzia  della  qualità  della  
formazione  continua  erogata  dai  Fondi  interprofessionali  sia  a  livello  di  singoli  Fondi  
sia  a  livello  di  sistema  complessivo  di  questo  tipo  di  offerta,  anche  tenendo  conto  del  
ruolo  da  essi  assunto  nel  Sistema  nazionale  di  Certificazione  delle  Competenze  (DM  
115/ 2024 )  e  nell’ambito  delle  politiche  attive  del  lavoro   

Efficacia  della  formazione  continua  sia  a  livello  di  
effettiva  acquisizione  di  competenze  (output)  sia   a  

livello  di  impatti  sui  processi  di  lavoro  (outcome )

Monitoraggio  qualitativo  
oltre  che  quantitativo

Efficacia  della  formazione  continua  in  termini  di  
risposta  adeguata  ai  fabbisogni  di  competenze  del  
mondo  del  lavoro  

Rilevazione  dei  fabbisogni  
professionali  e  formativi

Sviluppo  ed  aggiornamento  costante  delle  risorse  
professionali  che  presidiano  il  processo  formativo

Agenti  di  supporto  
all’apprendimento  



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

www.inapp.gov.it

Laura Evangelista, l.evangelista@inapp.gov.it
    Daniela Carlini, d.carlini@inapp.gov.it
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